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Frank Sinatra Sophla Loren Gina Lollobrlg.lda 

Divi'e.miliardari al «gala» di Montecarlo 
|| _ . ~t || - - n i M l l l , || - - 1 J | ' . ~ • — " 

Ma cos'è questa crisi 
Un reggimento di «bei nomi» allo Sporting Club: c'era anche 
la signora Barre, moglie dell'austero primo ministro francese... 

Nottro servizio 
MONTECARLO — Nancy e Frank Sina­
tra, Sophia Loren, Gina Lollobriglda, Lud­
milla Tcherina e, naturalmente, i princi­
pi di Monaco Ranieri III e Grace Kelly 
con l figli Albert e Caroline (accompa­
gnata dal marito Philippe Junot), il prin­
cipe Louis de Polignac di Monaco, la 
signora Barre, consorte del primo mi­
nistro francese, la Begum e l'Aga Khan, 
il principe e la principessa Alexandre di 
Jugoslavia, erano presenti al gala della 
Croce rossa che ogni estate, solitamente 
11 secondo venerdì del mese di agosto, ha 
luogo allo Sporting Club di Montecarlo. 

Seguendo lina tradizione che si fa risa­
lire alla belle-epoque, il quotidiano niz­
zardo pubblica con scrupolosità i nomi 
di tutti i partecipanti ai più importanti 
« gala », di cui, indubbiamente, quello del­
la Croce Rossa monegasca è il più ricer­
cato. Poter figurare nell'elenco del mille­
cinquecento, quanti sono solitamente co­
loro che riescono a varcare la soglia dello 
Sporting, rappresenta un traguardo am­
bito per chi, oltre al denaro di cui non 
difetta, ama vivere qualche ora in odo­
re di nobiltà. E il gala di Montecarlo vai 
quasi un titolo, cosi come avrà reso cer­
tamente felicissimi i numerosi italiani 
presenti allo Sporting. 

Al tavolo d'onore dei principi di Mo­
naco sedevano Frank Sinatra con la mo­
glie Nancy e Sophia Loren, mentre Gina 
Lollobrigida, che in passato- si esibì allo 
Sporting, proprio ad un gala della Croce 

OGGI VEDREMO 

Rossa, in veste di cantante, era relegata . 
ad un tavolo « non ufficiale ». La serata 
si rifaceva, molto liberamente, a Shake­
speare, ed aveva come titolo «Sogno di 
una notte d'estate ». Le componenti il 
balletto della Montecarlo Dancing Stars 
avevano come sfondo lo scenario di un 
bosco, le danze degli invitati erano al­
lietate dalle musiche del violini di Alme 
Barelli e per tre quarti d'ora vi è stato 
lo spettacolo, in esclusiva per l'Europa, 
di Gloria Gaynor. . » 

Il « gala » secondo la tradizione, si è 
concluso con 1 fuochi di artificio, mentre . 
gli invitati finivano di consumare la cena. 
E' toccato alla moglie di Sinatra, Nancy, ' 
tirare alla tombola per estrarre i numeri 
vincenti; in palio c'erano gioielli ornati 
di smeraldi, brillanti e diamanti firmati 
Buccellati e Cartier, mentre la pelliccia 
di volpe bianca portava la Arma di Dior. 

Tra gli invitati anche madame Barre, • 
moglie (anzi consorte, come si usa sot­
tolineare quando si indica chi si è.unita 
in matrimonio con un illustre personag­
gio), del primo ministro francese; parte­
cipando al «gala», madame Barre, che 
sedeva allo stesso tavolo del presidente . 
della Shell, ha probabilmente inteso ac­
cogliere l'Invito del marito, che non per­
de occasione per invitare i francesi alla 
austerità, e ricorre alla imposizione di ,. 
un morigerato tenore di vita aumentan- -
do 1 costi dei servizi sociali e predicàn- •' 
do contro gli aumenti salariali. 

g. e. I. 

Lassie, Mozart e Belmondo 

«H kwg$&^\fli Zeki OUtènvinee la trentaduesima edizione del festival 
^u ' iti' i I H I' à i ' • " ••" ' " ' ' i • i- ij ì . i i • i i •••" , •' i i • • i i i 

i . . 7 . . v •.....- • --,. t , , . . . . • . • • . • .*•• • • .'*'•*..*••*.< . • • . . - , . . • • . . . • : 

I programmi odierni della 
Rete uno hanno inizio alle 
ore 13 con / grandi interpre­
ti; di scena il pianista Boris 
Petrusanski, che esegue il 
Concerto n. i per pianoforte 
e orchestra in si bemolle mi­
nore op. 23 di Ciaikowski. Al­
le 18,15 le trasmissioni per ra­
gazzi, hanno inizio con gii in­
sulsi pupazzi della Fiaba quo­
tidiana, subito riscattati dalla 
Pantera Rosa e da uh interes­
sante documentario sul Rio 
delle Amazzoni, per la serie 
/ grandi fiumi. Alle 19,20 Las­
sie dà una lezione di ecolo­
gia a due ragazzacci che stan­

no arrecando danni irrepara­
bili a una antichissima fore­
sta di pini. Il film in onda in 
prima serata è Rapina al sole, 
realizzato nel '65 dal regista 
francese Jacques Deray. Cast 
d'eccezione: Jean-Paul Bei-
mondo, Sophie Daumier, Ga­
briele Ferzetti, Adolfo Celi, Ge-
raldine Chaplin. E' la tumul­
tuosa storia di un rapimen­
to, che si conclude con una 
amara disillusione per i ban­
diti. 

Sulla Rete due alle 13,15 
musiche mozartiane dalla 
chiesa di San Moisé a Vene­
zia. Gli appassionati di mu­

sica non saranno certo feli­
ci della sovrapposizione di 
questa trasmissione al con­
certo della Rete uno. .Sono 
concomitanze che dovrebbe­
ro veramente essere evitate. 
La TV dei ragazzi si apre con 
In sella ragazzi!, il program­
ma dedicato ai cavalli, . per 
arrivare a Noi supereroi, con 
Superman e Acquaman, i soli 
personaggi di cartone in gra­
do di fare rimpiangere Heidi. 
In prima serata viene tra­
smessa l'opera lirica II ratto 
del serraglio, di Wolfgang 
Amadeus Mozart, direttóre 
George Solti. 

Dal nostre inviato 
LOCARNO — Il cinema tur- ', 
co e, per esso, il suo autore 
più prestigioso, - Yilmaz CU- ; 
ney. passa a vele spiegato al; 
trentaduesimo Festival di Lo-i 
carno, conclusosi ieri sera con ; 
la proiezione, fuori concórso, 1 
del film di Wajda Le signo-. 
rìnè di Wilko e con la ritua­
le assegnazione del premi. 
Con il Leopardo d'oro, massi­
mo riconosciménto delta ma­
nifestazione,' è stata sancito 
l'Indubbio valore culturale e 
civile di' un'opera profonda­
mente e sinceramente ispira­
ta qual 6, appunto, ti greg­
ge, realizzata con mano si­
cura da Zela Okten sulla ba­
se di Una corposa sceneggia­
tura di Ylmaz GUney, cui è 
toccata inoltre una menziono 
speciale della giuria proprio 
per gli intrinseci meriti di 
un lavoro concepito con vigo­
roso ed appassionato estro 
poetico. '••••'• ' < 

Pur tra inevitabili dosaggi 
e intuibili diplornatizzazioiii, 
bisogna riconoscere che - là 
giuria di Locamo '79 ha sa­
puto trarsi di impaccio con 
sufficiente avvedutezza e sen­
za alcuna paura di puntare su 
proposte forse non compiuta­
mente realizzate, ma per se 
stesse originali e portatrici 
di qualche interessante pro­
spettiva. In questo senso, non 
fa una grinza il Leopardo 
d'argento tributato, al suo de­
butto dinnanzi al grande pub­
blico, al film Immacolata e 
Concetta, opera prima con la 
quale il giovane autore napo­
letano . Salvatore . Piscicelli 
viene a portare, anche supe­
rando difficoltà notevoli per 
condurre, a compimento il 
proprio propòsito,. un contri­
buto personalissimo ad un ci­
nema forse ancora abbastan­
za marginale ma potenzial­
mente aperto : a stimolanti 
sviluppi. 

Tutte dovute risultano, d'al­
tra parte, anche le restanti 
segnalazioni formulate per la 
miglior interpretazione ma­
schile (gran premio della 
giuria) all'attore francese Mi­
chel Robin protagonista dèi 
film svizzero di Yves Yérsin 
Le • piccole fughe, per . la 
drammatica opera polacca di 
Edward Zebrowski L'ospedale 
della trasfigurazione (menzió­
ne speciale), per l'importante 
lavoro ungherese di Andras 
Kovàcs L'allevamento dei ca­
valli (premioiÈrnest Artaria), 
pur se dispiace lamentare, ad 
esempio) la disattenzione con 
la quale è stata trattata la 
raffinata, densa pellicola* te­
desca federale di Ingmo Eng-
strom Al di là dell'a * ire. 
Ha rimediato, relativamente, 
a tale mancanza, la giuria 
della stampar Cinematografica 
internazionale, che ha segna­
lato, a maggioranza. AI - di 
là dell'amore «per il rigore 
drammatico e . la profondità 
psicologica • che costituiscono ; 
la coerenza e la forza di que­
sto film»; ha premiato, alla 
unanimità. L'allevamento di' 
Kovàcs e, infine, ha menzto- : 
nato l'insieme della selezione. 
svizzera. . - ; 

Infatti, il dato emergente! 

che ha caratterizzato in modo; 
-significativo la trentaduesima' 
edizione del Festival di Lo-j 
carno — oltre.alla frequenta-; 
tissima «personale» di Ozu 
— resta radicato alla crescen-' 
te varietà e vitalità del cine­
ma svizzero. Pur tra problemi 
finanziari e operativi di estre­
ma complessità, i cineasti el­
vetici stanno dando brillan­
tissima prova di una fiori-

II dnémi tùréo laureato a Locamo 
\y; '•'' •' ' : - . . •' ".' "•• ' • Y ' • » . , . • : • • ; . . ' -^ t t. ' • : 

Al posto d'onore l'italiano «Immacolata e Concetta» di Salvatore Piscicelli • Deludono « O fiamme» di O/e-
kala e l'agio già fi a di ElvisPrésley realizzata da Carpenter • Positivo bilancio per la cinematografia svizzera 

tura di idee e di una matu­
rità espressiva In progressi­
va espansione. E anche se 
tale crescita non apparo or­
ganizzata in un movimento 
omogeneo ed univoco, si pos­
sono constatare già le acqui­
site testimonianze di un non 
effimero e non generico fer­
vore creativo. 
. Dislocandosi su differenziati 
versanti linguistici e temati­
ci, gli autori svizzeri riesco­
no còsi a prospettare un qua­
dro per molti versi confor­
tante di Un cinema attento 
tanto, alle più specifiche ra­
gioni culturali quanto alle e-
slgénze di una più vasta azio­
ne prombzipnale. E se, in un 
panorama del genere, i Tan­
nerai Goretta rimangono pur 
sempre 1 nomi di spicco, non 
si può non considerare nel suo 
giusto valore l'apporto consi-
dorevole di autori relativa­
mente nuovi quali Rolf Lissy 
(fi fabbricasvizzeri), Yves 
Yersin (Le piccole fughe), 

Frodi Muror (Zona grigia), 
Beat Kueri (Schillen), ecc. 

Resta ora da dire degli 
ultimi film proposti, nella ras­
segna competitiva e in quel-
io collaterali, nello scorcio 
finale di Locamo '79: il polac­
co Le fiamme di Riszard Cze-
kala («Settimana Fiprescl»)-
e lo statuuitcnso fi romanzo 
di Elvis di John Carpenter 
(in concorso). Nell'in) caso e 
nell'altro, purtroppo, dobbia­
mo registrare una avvertibile 
battuta d'arresto che pregiu­
dica in qualche misura le già 
promettenti sortite — Czeka-
la col bellissimo Sofia e Car­
penter col grintoso Distretto 
13 — con cui i due registi si 
erano ritagliati a suo tempo 
una meritata notorietà. 

Le fiamme, per altro, non 
è un film da liquidare poi 
troppo sbrigativamente. E' 
probabilmente un'opera ecces­
siva, fragilmente motivata e 
forse tirata per le lunghe: 
insomma è un opera sbagliata 

ma non mal banale o, peggio, 
di facile mestiere. La vicen­
da su cui punta C/ekala è, 
anzi, sorretta da un insisti­
to gioco psicologico attraver­
so il quale prendono obliqua 
fisionomia i componenti di una 
disgregata famiglia contadi­
na sorpresa nulla traumatica 
circostanza della morte del­
l'intollerabile padre-padrone. 

Mischiate annota/ioni am­
bientali rivelatrici — il bigot­
tismo e il peso di tradizioni 
retrive --, le presenze del 
singoli personaggi si Ispessl-
scono via via nei loro con­
traddittori lineamenti morali 
e fisici, tanto da instaurare in 
seno alla stessa famiglia due 
opposti schieramenti che ve­
dono in campo, da una parte, 
coloro che guardano al futu­
ro con razionale consapevolez­
za e. dall'altra, quelli che, 
adagiati nel conformismo, 
preferiscono tributare un ipo-
crito omaggio al passato pur 
di continuare a condurre, in­

disturbati, la loro piccola esi­
stenza da borghcsuccl rimpan­
nucciati. ' '• i -,.'•••. 

Come si può, dunque, con­
statare l'opera di Czekala ò 
ricca di attualissimi umori, 
ma quel che resta il suo di­
fetto più grave 6 qUcl suo 
esasperante, tetro indugiare, 
con linguaggio uniforme, nel 
le pieghe di una tragèdia in 
dimensione clic, non riesce a 
prendere quasi mai dramma­
tico risalto. E so può essere 
una scelta consapevole quel­
la del cineasta polacco di 
privilegiare l'intensità psico­
logica dei contrasti piuttosto 
che la dispiegata perorazione 
di una vicenda esemplare, eb­
bene, Le fiamme non ci sem­
bra che nell'insieme sia ca­
pace di contemperare organi­
camente queste pur fonda­
mentali componenti. 

E* un po' ciò che accade 
anclie, indubbiamente a un li­
vello più basso, ni film di Car­
penter Il romanzo di Elvis, 

fiammeggiante quanto poco 
convincente agiografia del giù 
fumoso « rè del rock » Klvis 
Preslcy. Raccattando iti giro 
tutta la più edificante aned­
dotica sul conto di questo 
personaggio, qui raffigurato 
corno un inguaribile e fana­
tico « mamma mio », il reglstu 
americano lui imbastito uno 
scriteriato centone sullo ge­
sta canore d sentimentali di 
una sorta di colosso dai pie­
di (e anche duila testa) d'ar­
gilla certamente emblematico 
di una detcrminata ventata 
giovanile ma anche narcisisti-
camente ingabbiato in un mi­
to a una sola dimensione. Por 
dire i pochi pregi e i troppi 
difetti di questo film baste­
rebbe rilevare che, a guar­
darlo un po' distrattamen­
te, l'Elvis Preslcy che salta 
fuori qui sembra quasi una 
anacronistica imitazione del 
nostranissimo Hobby Solo. 

Sauro Bqrelli 

La paradossale situazione degli autori italiani di cinema d'animazione 

T̂ incono premi nm sono disoccupati 
Perché i nostri «cartoonist» di successo sono costretti a vivere alla giornata - Le possibilità della U Al -TV 

. Grazie al cinema d'anima­
zione, qualunque cosa imma­
ginata e disegnata può muo­
versi e viDere sullo schermo: 
una pantera rosa, un elefan­
te volante, un porcellino sag­
gio. Non esiste mezzo . più 
versatile, capace di proietta­
re con uguale fedeltà la gioia 
dell'infanzia e le aspirazioni 
degli adulti, e neppure mez­
zo più fragile, più facile a 
morire. E infatti anche la 
semplice conoscenza tecnica 
può andare perduta dal pas­
sare di una generazione. •• 

E' una considerazione che, 
soprattutto nel caso italiano, 
desta legittime preoccupazio­
ni. Il nostro cinema d'anima­
zione è riuscito ad ottenere 
successi rilevanti nelle va­
rie competizioni internazionali 
grazie ad autori intelligenti 

,e preparati come Bruito. Boz^-
•zetlo, Giulio Gianini ed Ema­
nuele Luzzati, Manfredo Man­
fredi, Osvaldo Cavandoli. Ma 
è pur sempre un cinema che 
manca di respiro e vive alla 
giornata, - confinato in spazi 
tanto angusti non sólo da im­
pedire la crescita e lo svi­
luppo, ma addirittura da met* 
terne in dubbio la stessa so­
pravvivenza. Sono già molti i 
nomi-di coloro che hanno ces­
sato o ridotto un'attività nel­
la quale avevano dimostrato 
di eccellere. Tra le vittime 
più illustri vanno citati Paul 
Campani e i fratelli Gino o 
Roberto Gavioli, ancora po­
chi anni or sono esempi stra­
ordinari di capacità organiz­
zativa e di esperiènza. 

E chi continua imperterrito 
a lavorare, quali garanzie può 
vantare per il futuro? Le ri-

I sposte non sono confortanti. 

Un fotogramma di « Watt - and seda » di Bruno Bonetto. 

Neppure Bozzetto, forse l'u­
nico in Italia ad essersi af­
fermato con una produzióne 
continuativa valida per quan­
tità e qualità, si sente sicu­
ro. Attivo ormai da ventan­
ni, ha lavorato per la Tele­
visione con sigle e prodotti 
non soltanto pubblicitari. Ha 
realizzato cortometraggi pre­
gevoli non del tutto ignorali 
dal circuito cinematografico. 
E' stato autore di alcuni ce­
lebri protagonisti di Carosel­
lo, e di un personaggio come 
il signor fiòssi particolarmen­
te apprezzato da uno spetta­
tore che si riconosceva nel 
« cartoon » ritrovandovi ambi­
zioni e frustrazioni comuni. 
Ed è anche il solo ad aver 
avuto il coraggio di realizza­
re quattro lungometraggi, pro­

ponendo con autorità una con­
cezione adulta del cinema di 
animazione, interpretando e 
analizzando, con ironia disin­
cantata e acuta intelligenza, 
fatti e • fenomeni del nostro 
tempo. 

L'ultimo tra questi. Allegro 
non troppo,- ha rappresentato 
l'occasione per la mobilita­
zione di quasi tutto il cinema 
d'animazione milanese, occa­
sione nella quale Bozzetto ha 
dimostrato di aver acquisito 
anche buone doti d'organizza­
tore. H film si rifa a Fan­
tasia, riprendendone struttu­
ra e riferimenti e mettendo­
ne in luce i risvolti grotte­
schi con esito positivo. Ma 
neppure l'essersi rifatto con 
coraggio e bravura alla for­
mula disneyana, è bastato ad 

evitare al film due anni di 
attesa prima del suo fatico­
so inserimento nel circuito 
cinematografico. Programma­
to in Italia da una piccola 
casa di distribuzione e : con 
un minimo lancio pubblici­
tario. Allegro non troppo ha 
riscosso un discreto succes­
so di pubblico, totalizzando un 
incasso che comunque non ha 
coperto le spese. I conti tor­
neranno soltanto quando sa­
ranno arrivati gli incassi dal­
l'estero, e cioè quando altro 
tempo sarà trascorso, con al­
tri interessi passivi ed altra 
svalutazione. 

Fitto a che punto è dunque 
ancora ripetibile un'esperien­
za del genere? La soluzione 
ottimale per autori e produt­
tori potrebbe essere quella 

delle ' coproduzioni dirette a 
mercati più vasti di quello 
nazionale. Ma, perdurando la 
crisi delle nostre strutture ci­
nematografiche, soltanto l'en­
te televisivo di Sfato si tro­
va neila condizione di poter­
si .muovere a favore del lun­
gometraggio e soprattutto del 
cortometràggio d'animazione 
che, salvo eccezioni nel ci­
nema non circola. , 

Sostiene Max Afa.s.sttntno 
Gfamier, etneanimatore famo­
so in tutto il mondo e vice­
presidente dell'ASIE A (che è 

.poi l'ONU del film. d'anima­
zione) che la Rai TV potiteli 
be incentivare il livello co-
produttivo dell'animazione di 
autore seguendo un tipo di 
politica culturale come quel­
lo, ad esempio, del Centro 
ricerche del ORTE in Fran­
cia, naturalmente su basi e-
conomicamente reàlùitiché. 

Sembra, ed è assurda, che 
Bozzetto vinca alle Giornale 
d'Annècy, Manfredi vinca al 
Festival di Mosca, Gianini e 
Luzzati ottengano la segna­
lazione per l'Oscar, e poi fa 
Kat-TV vada ad offrire loro 
occasioni produttive con eco­
nomie tanto ridotte da bloc­
carne in partenza le possi­
bilità artistiche ed espressive 
già sottolineate a livello in­
ternazionale. 

Massimo Maisetti 

• E' cominciata ad Erice, in 
provincia di Trapani la quinta 
rassegna dei film a disegni 
animati, organizzata dalla 
Azienda di turismo. Quest'an­
no vengono proiettati ventisei 
lungometraggi scelti da una 
commissione. La rassegna si 
concluderà alla fino di agosto. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13,30 
18,15 

18,10 
18,25 
19.20 
19,45 
20 
20,40 

22,20 
23 

SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI - Boris Petru-
scianski interpreta Ciaikowsl:i 
TELEGIORNALE 
LA FIABA QUOTIDIANA: a La volpe salta il pranzo* 
(colori) 
PANTERA ROSA • Cartone animato (colori) 
I GRANDI FIUMI: «Il Rio delle Amazzoni» (colori) 
LASSIE: « Due ragazzi spericolati » (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
RAPINA AL SOLE • Film, regia di Jacques Deray, con 
Jean-Paul Belmondo, Sophie Daumier, Gabriele Ferzetti, 
Adolfo Celi, Akim Tamiroff, Geraldine Chaplin 
SERVIZI TG 1: « Universo, incontri con la scienza » (C) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
!3 
13,15 

18,15 
18,45 
18.50 
19,10 

19.45 
20,40 

22,40 
23 
23.55 

TG2 ORE TREDICI 
OMAGGIO A VENEZIA - Musiche di Moxart, solisti: 
Dino Asciolla, Giorgio Camini, Uto Ughi (colori) 
TV 2 RAGAZZI: IN SELLA RAGAZZI (colori) 
LE AVVENTURE DI DOMINO • Disegno animato (colori) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA (Colorì) 
NOI SUPEREROI - Un appuntamento con Aquaman e 
Superman (colori) 
TG2 STUDIO APERTO 
IL RATTO DAL SERRAGLIO - Opera comica in tre 
atti, musica di W-A. Mozart, direttore George Solti, mae­
stro del coro Gunter Amdt, regia di Heinz Liesendhal (C) 
SPECIALE PARLAMENTO 
TG2 STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 

Svizzera 
Ore 19,10: Il ritorno a casa di Segli; 19,15: L'isola degli uc­
celli, teleHlm; 19,40: Quelli delia girandola; 20.05: Telegior­
nale; 20,15: Un cane da guardia eli nome George; 20,40: Obiet­
tivo sport; 21,10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: De­
litto per delitto, film con Farley Granger.. Ruth Roman, re­
gia di Alfred Hitcncock; 23,25: Dinu Lipattl; 0,20: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20: Telesport; 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni ani­
mati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Una luce del deserto, tele­
film; 22,20: L'ottava offensiva, sceneggiato; 23,15: Passò di 
danza. 

Francia 
Ore 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry. 
cartoni animati; 13,35: Rivolta a Hooterville; 15: Sulla pista 
dei Cheyennes; 15,50: Sport; 18: Recré A 2; 18,30: E' la vita; 
19,20: Attualità regionali; 19,45: Le tre telecamere dell'estate; 
20: Telegiornale; 20,35: E se non andiamo al cinema; 21,40: 
Attualità; 22,40: Jazz; 23,10: Telegiornale. . 

Montecarlo 
Ore 19,15: Disegni animati; 19,30: Parollamo; 19,50: Le favo­
le della foresta; 20,20: Notiziario; 20,30: Telefilm^ 21.30: Il 
sicario, film, regia di Damiano Damiani, con Belinda Lee, 
Sylva Koacina; 23J05: Quando riceverai • questa lettera: il 
fotoromanzo in TV; 23,20: Notiziario, , . . . . -v 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, stamane; 8,30: In­
termezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11: Graffia che ti 
passa; 11,30: Incontri musi­
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo "79; 14,03: Musicalmen­
te; 14,30: L'eroica e fanta­
stica operetta di via del Pra-
tello; 15,03: Rally; 15,35: Er-
repiuno-estate; 16,40: Incon-

. tro con un Vip: i protago­
nisti della musica seria; 17: 
n salotto di Elsa Maxwell; 

• 17,30: La lunga estate del 
jazz; 18,35: Pianeta rock; 

19,20: Asterisco musicale; 
19,30: Chiamata generale; 
20: Operazione teatro: « Il 
bagno», di Vladimir Maja-
kovskij, regia di Mario Missl-
roli, musiche di Benedetto 
Ghiglia; 21,03: Appuntamento 
con Francesco Tortora; 21,15: 
Estate dei fesUvnl: Festival 
di Salisburgo 1979. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16.30. 18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno musica; 8,45: Un 
altro giorno musica; 9,20; 

Domande a Radiodue; 9,32: 
Fra' Diavolo, di Massimo Bel­
li e Giancarlo Cobelli; 10: 
GR2 estate; 10,12: La luna 
nel pozzo; 11,32: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,45: n suono e la 
mente; 13,40: Belle epoque e 
d'intorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta­
te; 16: Thrilling; 16,20: Ra­
diodue estate; 16,50: - Vip; 
17,50: Hit parade 2; 18^3: 
Radiodue estate; 18,40: . Ci­
tarsi addosso, ovvero; • 20:. 
Spazio X formula.2 con Mi­
chele Maiorano e .il rock, 
Giorgio Onetti e il Country-
Western; 21: Il Giardino dei 
ciliegi di Anton Cechov. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20.45; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa­
gina; 8,25: il concerto del 
mattino; 8,45: Tempo e stra­
de; 8,30: n concerto del mat­
tino; 10,55: Musica operisti­
ca; 12,10: Lena plMing; 12.45: 
Tempo e strada; 12,50: Pome­
riggio musicale; 15,15: Den­
tro il libro: tTeta Veieta», 
di Laura Betti;. 1540: . Un 
certo discorso estate; 17: 
Musica e mito; r7J0: Sptsto-
tre; 21: Musiche rt'ofti; 21,30: 
Libri novità; 21,45: Musica da 
camera di Schumann. 

1 ' ']•'• Giorgio Cavcdon gira a Milano il film «Ombre» 

Comincia con la fine di un amore 
la carriera di un giovane regista 

Monica Guerritore, Lou Castel, Mita Medici» Laura Belli ed un gatto tra gli interpreti 

MILANO — Lei, Monica, è 
malata di leucemia; lui. Re­
nato, è un giovane pittore che 
ha già conosciuto delusioni e 
amarezze. Si incontrano per 
caso, si innamorano. Ma è un 
amore breve (per forza di 
cose): lei muore e lui si la­
scia andare vivendo nel ri­
cordo di Monica fino ad auto­
distruggersi. Questa, in sinte­
si, la trama del film che Gior­
gio Cavcdon, documentarista 
alla sua opera prima, sta gi­
rando a Milano. 
i II cast è promettente: Mo­
nica Guerritore e Lou Castel 
sono i protagonisti; poi Mita 
Medici, nei panni dell'amica 
Patrizia; Carlo Bagni è il pa­
dre di Monica; Laura Belli, 
Susanna, la figlia dell'anti­
quario (Antonio Guidi). Co­
stui rappresenta il mondo del 
commercio, della tnonetizza-
zione dell'arte; un mondo con 
il quale Renato deve fare i 
conti. Poi c'è la giovanissi­
ma Elisabetta Odino, una un­
dicenne che — a quanto af­
ferma il regista — sembra 
proprio tagliata per fare l'at­
trice. 

Ecco, la storia e gli inter­
preti. Questi ultimi, soprattut­
to dovrebbero essere un mar­
chio di garanzia, ma la tra­
ma. francamente, ci sembra 
un po' banale e, possiamo 
dirlo, forse troppo sfruttata. 
; L'amore infelice, il trauma di 
una grande passione stronca­
ta da uh destino crudele, e 
cosi via. Giorgio Cavedon si 
affretta, subito a rassicurar­
ci. « Non è una storia d'amo-

Monica C—trilor» • Lev Castel in wm teana <fi « Ombra ». 

re, una : "km» story anno 
1979". Sarà solo lo spunto. 
il contomo, la tessitura den­
tro la quale si aggirano t fan­
tasmi che popolano la mente 
di un uomo segnato da un 
dramma personale. Una in­
trospezione psicologica con 
qualche elemento di parapsi­
cologia (i flashback che fa­
ranno rivivere Monica, i mo­
menti magici dei ricordi di 
lei)». 

La precisazione spiega an­
che il titolo (quasi definitivo): 
Ombre. Quelle del mondo di 
un giovane artista nella Bre­
ra popolata di speranze e di­
sillusioni; quelle nelle quali 

si dibatte una ragazza con­
dannata a morte; quelle che 
sconvolgono la mente umana 
nell'illusoria ricerca di una 
realtà che non è più. 

Monica Guerritore ò entu­
siasta del suo personaggio. 
Ha qualche parola gentile per 
il regista die — dice —, es­
sendo alle prime armi, ac­
cetta consigli e concede qual­
che spazio all'attore. E con 
questo siano serviti gli illu­
stri registi che, quali deten­
tori assoluti della tecnica, 
non ammettono voli di fanta­
sia. suggerimenti o altro. 

L'attore — continua Moni­
ca — devo a sentire» il per­

sonaggio che interpreta, far­
lo suo e solo allora portarlo 
davanti alla cinepresa. Si car­
ré però il rischio di una in­
terpretazione diversa da quel­
la immaginata e voluta dal 
regista. « Ecco perché prefe­
risco il teatro. Perché l'atto­
re è l'unico intermediario fra 
il personaggio e il pubblico». 
E questa sua esigenza di im­
mediatezza sarà presto sod­
disfatta; dopo un volo a Los 
Angeles per doppiare un film 
e un'altra «fatica» cinema­
tografica a Roma, in ottobre 
riprenderà a calcare il palco­
scenico . con la « Compagnia 
dei giovani» accanto a Ro­
molo Valli! ' 

Lou Castel, dal canto suo, 
6 di poche parole. Il caldo di 
Milano lo soffoca e ora pen­
sa soltanto alle vicinissime 
vacanze al mare. La giornata 
è proprio afosa e sull'auto­
bus (quello che per un caso 
fortuito porta Monica ad in­
contrarsi con Renato), che in 
piazza della stazione va su 
e giù per circa un'ora, il cal­
do è pazzesco. Ancora di più 
con i riflettori accesi. I<c 
comparse sudano copiosamen­
te. sospirando una doccia. 

Qualcuno se la ride «sotto 
i baffi ». E* Futi, marte «Wol-
fango». Il gatto siamese (un 
vsro professionista del cine­
ma, dice il regista) che, con­
cluse le sue dieci pose, se ne 
è tornato agli ozi estivi In at­
tesa di rivedersi sugli scher­
mi a gennaio. 
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STUART HOLLAND 
LA SFIDA SOCIALISTA 
Movimento operaio 
e potere in Europa 
• Movimento operaio / 60 • 
pn. 320. L. 7000 . ' 

A. LATTIERI F. CAFFÈ 
G. GREZZI 
LIBERTA DI SCIOPERO 
O LIBERTÀ D'IMPRESA? 
La politica 
della Confindustria 
tra controffensiva 
neo-liberista 
e repressione 
giudiziaria 
contro i metalmeccanici 
« Dissensi / W» 
pp. MSS. I. 3000 
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J.M. VINCENT 
S. do DRUNIIOFF 
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Introduziono di G. Vacci 
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pp. XXXI» «52. L. 5000 
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